L’attività di coordinamento-controllo degli accertamenti sanitari periodici


L'attivita di coordinamento/controllo ASPP è un' attività che si inserisce nelle funzioni di vigilanza svolte dai Servizi delle ASL.


Pur essendo coinvolte tutte le professionalità del Servizio, tuttavia il medico del lavoro, per la sua specifica competenza, è la figura di coordinamento di questa attività. 

I compiti che il medico dovrà svolgere sono molteplici, come del resto si può comprendere dall'analisi e descrizione che ne e stata fatta nei capitoli precedenti. 


Innanzitutto i medici del Servizio dovranno fare una ricognizione periodica dei bisogni 

di coordinamento - controllo nell'ambito delle unita lavorative dell'USL. In tale valutazione potranno essere utilizzati criteri diversi, quali la tipologia dei rischi e la loro entità, la minor ottemperanza a questo obbligo di legge in alcuni comparti, la presenza di particolari categorie di lavoratori (donne in età fertile, minori, anziani etc.), l'esistenza di malattie professionali. 


Sia per un confronto con altre USL che per una valutazione nel tempo e importante che questi criteri vengano esplicitati e non rimangano patrimonio dei soli operatori che si sono occupati del problema. 


Dovranno poi essere definiti gli obiettivi che si intendono raggiungere nell'ambito dei progetti di coordinamento - controllo ASPP che si e deciso di attivare. Questi potranno stare all'interno di altri programmi di intervcnto in comparti specifici, o essere a se stanti, finalizzati esclusivamente ad approfondire le conoscenze sugli aspetti sanitari. 


Gli obiettivi possono essere molto diversi sia per la differente tipologia dei rischi esistenti nei vari comparti, per il diverso livello di conoscenze delle patologie da lavoro e la loro trasformazione nel tempo, nonché per la possibilità di supporto analitico-strumentale e di controllo di qualità che i servizi possono mettere a disposizione. Inoltre la preparazione e la disponibilità dei medici competenti e dei datori di lavoro a collaborare, è molto spesso ancora da realizzare, ed anche in questo si può ravvisare un obiettivo da raggiungere.

 Il medico del Servizio di PISLL dovrà quindi valutare per quale dei vari obiettivi possibili e più necessario impegnarsi al fine di migliorare, da un lato il diritto dei lavoratori ad un effettivo controllo sul proprio stato di salute, e nello stesso tempo aumentare le conoscenze sui possibili danni da lavoro nell'ambito del territorio dell'USL. In questa attività infatti la funzione epidemiologica e di vigilanza devono integrarsi nella maniera migliore. 


Una volta definiti gli obiettivi dovranno essere identificati gli strumenti, le risorse, ed i tempi per raggiungerli, nonché le modalità per valutarne il raggiungimento, dovrà inoltre essere definita la metodologia da seguire. In questo compito devono essere coinvolti non soltanto i medici del SPISLL, ma anche altri operatori. Il programma infatti dovrà tenere conto anche della loro disponibilità e delle altre risorse necessarie: strumenti, contributo di altri Servizi, eventuali finanziamenti a seconda degli obiettivi prefissati. Il medico comunque dovrà coordinare questa fase di programmazione ed eventualmente proporre modifiche degli obiettivi, se le risorse disponibili non permettono di raggiungerli. Una volta passati alla fase di attuazione del progetto di coordinamento/controllo, al medico PISLL farà carico, in linea di massima, la maggior parte dell'attività, trovando il necessario raccordo con gli altri operatori coinvolti. A scadenze prefissate dovrà fare il punto sullo stato di attuazione del progetto ed eventualmente proporre le necessarie variazioni relativamente ai tempi ed alle modalità. 


La elaborazione e la valutazione dei dati, pur essendo un compito di tutti gli operatori coinvolti, nella stesura finale sarà compito del medico che dovrà trarre spunto per suggerimenti e considerazioni volte ad es. a migliorare la qualità dell'attività, e ad aprire nuovi fronti di studio ed intervento (indagini epidemiologiche mirate, verifiche di alcuni rischi individuati, attuazione di bonifiche). Una parte centrale dell'attività del medico PISLL, sicuramente presente in tutti i progetti, e il rapporto con i medici competenti e le aziende. 


In questo ambito sarà molto importante la preparazione professionale del medico relativamente ai problemi affrontati e la puntuale predisposizione di tutti i supporti necessari, la disponibilità all'informazione, ed eventualmente alla formazione, la capacita di coinvolgere i colleghi medici competenti nel progetto. 


In particolare possono emergere da questa attività una serie di problematiche quali la necessita di fornire consulenza appropriata, su singoli casi, al medico competente, 1'opportunità di coordinare soggetti diversi che possono via via essere coinvolti (specialisti, lavoratori, INAIL, Magistratura etc.), e di sollecitare all'interno del servizio eventuali provvedimenti che si renderanno necessari (notizie di reato, fogli di prescrizione, valutazione quantitativa o qualitativa di alcuni rischi. 


Un altro aspetto importante e sempre presente e il contatto con i lavoratori, che dovranno essere coinvolti direttamente o tramite le loro organizzazioni. In tale compito di socializzazione possono essere coinvolte più figure professionali, ma il medico dovrà essere il garante che i contenuti della socializzazione siano coerenti con gli obiettivi del progetto e rispettino il segreto professionale. 

(Tratto da “Gli Accertamenti Sanitari Preventivi e Peridiodici, il Coordinamento/controllo e la loro esecuzione, a cura della Regione Toscana)

